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DIRETTO DA MIN 


+. 0€coreva a Roma un solco capace: un complesso di program- 

mi e di opere che si rispeccl 4 

le della Cine-Città di Mussoli 
AI camerata Freddi il merito indiscuti 

‘“fatto,, dopo tanto “di lì aver varato, fra in- 

descrivibili difficoltà, uno scafo solidissimo me- 


è 


avere 


raviglioso e capace di ospitare le migliori 
velature che vorremo offrirgli perchè la 


cinematografi 


jana navighi fuori dalle 
scogliere affioranti e dai banchi sabbiosi, 
în un mare tranquillo e sicuro, azzurris- 
simo di gloria! 


noi par 
rasata 


a ong — 75 Forti del contributo 
offerto Patria dal 
con la linguas. 
comune coraggioso 
contributo offerto al 
fascismo dal 1919 al 


to C ca to Cca 1924 al1937-XVI, or- 


gogliosi di non aver 


% 


* 


«a chi 


Volendo scrivere di cine Se vuoi morire di sete vai lo penso all'improbe fatica lità, è naturale. 
metografia si ha un pò l'im- nel Sahere. del camerata Freddi che vol. Che volendo curare un inte- di avere avuto 
pressione di comminare su Se vuoi crepar di freddo le fare a modo suo. Per for- resse nezionale si pestino in compenso meno 
sabbie mobili. vai al polo. tuna noi fummo i primi a cell ad alti interessi partico: che nullo (zero psso- 

Quendo meno le l'aspelti © Se vuoi vedere tulto ciò. dargli ragione. Oggi i fatti lari, è più che neturale. LoLE 
commelti una gaffe. che di bello e di grande c'è stenno a dimostrare che la Quello che imporie è chelUto) e quindi di non 


cinematografia italiana è va- occorreva gettare le basi, la Over dir grazie a 


AI primo angolo di sirada nel mondo vei in lielie, ma... 
trovi Tizio che li racconta a_....ma (almeno per ora), se rata. Il camerata Freddi, non  siruttura permanente del gran- NESSUNO} 
bassa voce le più strabilianti vuoi sapere cos'è e come fosse altro che per questo, de edificio della cinematogra- in nome di quella 
novità. Nell'angolo appresso si fa un film vai a Hollywood. vale a dire per aver organiz- fia Italiana. A questo simonostra giovinezza 
Caio ti dice l'opposto, Tu, che zato, disciplinato, realizzato giunti. AI resto, al valore ar-spesa con generoso 
hai fretta e vuoi camminare = quel pericoloso delicatissimo .tistico e tecnico della produ-entusiasmo intera 
per i fatti tuoi, offri tu stesso complesso organismo che si zione, all'arredemento inter-mente per la gran- 
pretesto alla fantasia dei pas- chiama cinematografia, me- no, agli intonaci esterni del- dezza d'It ‘aper 

rita la riconoscenza del Re-. l'edificio potremo anche giun- |a vittoria del Fax 

gime. gerci benissimo in un, se-cicmo; 
condo tempo. Anche în que- cdi 
sto compo, invece, abbiamo _ "©Cla 
giò fatto del buono e in cer. Plice diritto d 
ti casi dell'ottimo. Comun-derci e di difendere 


Agli infiniti orizzonti di bel. 
lezza e di grandezza in pos- 
sesso dell'Italia mancava Hol- 
lywood. Roma- Hollywood - 
Hollywood - Roma. Pronti? Si 
parte! (senza fermate inter- Voler poi attribuire a 
medie). la responsabilità delle ri 

Vittorio Mussolini vuol fore Certi americani in vena di ture è semplicemente cretino. 
della. cinematografi far dello spirito ma con sar-. Pigliarsela per esempio con 
(Se ne CRI con Sr cosmo economico-politico si Freddi perche’, che. so io, i 
smo anche el tempo della. sono domendati: perchè pro- “due misentropi,, è una scioc- Ù 
SFr di get quindi pio no e ben onde. cieca culo rese. 3ec eo lo ndeciiblisquadrisi, rivoluzio 
iz, idis- rimissime 


me, di si e di no. 
Alla malora une buona 


volta | 


che bella novità ) rigl-Beflino-Mosca ? di "Sc Ii si 
bella n ; i “Scipione, è incompleta Sicoltà, une. 
Vitoro è andato © Holly: Delli a Rome. Exviva Roma! oppure che letto A è brut TERE iiigioni pale) + ABBONAMENTI: I 
che scandalo il L 
PRI i» ta 0 il registe B.non sa ilfet. ture che vorremo. offrrgi per 11 num. L. 10) 


to suo; più che cretino e" 


Lr Miriroli m, 
In America urlano con a- perche' la cinematotrafia ito- ji 4282 1102, SO 


RI Occorreva però a Roma un dicolo. i vighi fuori dalle sco- 
difiato vitto P liane nevighi fuori dalle sco. 
TRO RIA Renee Sa ASI ; #33, © 130) 
tà di programmi e di opere che )) che sì mol- sabbiosi, in un mare tranqui- Parlando cosi come 54 pi AG 
DD si rispecchiano nella risonan- comele pul- lo e sicuro, azzurrissimo diparliamo, con la onorario L. 1000 
Se vuoi farti fucilare vai le della Cine-Città ci non vengano tutti innal- gloria! lingua rasata. L 
în Russia. di Mussolini. zati agli altari dell'immorta- MINO SOMENZI speciale Le SOCI 
sostenit. L. 300.10 
d di t Il s p ARTE crazia 
soMMaRIO: numero dedicato alla cinematograFia  ‘-.---. 
da RO MA 


& 


ilano 
ioormno 


e otutti gli 
menti deco 


L'ARTE DEL CINEMA E. IL COMPIT 


tanto discusso fino a 


finalmente d'accordo nel ri 
conoscere il cinema e 
artistica, ma con le în 
minuscole: un'arte, însom- 
sì, ma di secondo pia- 
un'arte cenerentola, 


no: 
È' giusta tale definizione? 


Lo neghiamo recisamente, 
poichè non può definirsi ar: 
te cenerentola quella che, si 
voglia o non si voglia, ha or- 
aggiogato al suo carro 
di trionfo la totalità delle 
i, quella che, si 
voglia 0 non sì voglia, tanta 
influenza possiede sulla edu- 
ione, sul gusto e sulla 
morale di milioni e mili 
d'individui. 

E se uno dei compiti spe 
ciflci dell’Arti imen- 
te quello dî co- 
stumi, di rafforzare Je ten 
denze e i giudizi, di av 
nare gli animi ‘all'essenza 
del bello, nessuno può ne- 
fare che tale compito, an 
che se non le venne imposto, 
è stato assunto in pieno dal- 
la cinematografia moderna, 

Ma ciò dicendo, non. vo 
iamo affermare che hanno 
ne assoluta coloro che, 


cinematografo, ne parlano 0 
ne discutono come dî una 
manifestazione ntessen- 
ziale di arte pura. No: nè ar- 
te pura nè arte cenerentola, 
diciamo noi: ma un'arte no- 
bilissima che, quasi conse 
delle esigenze dei nostri 
tempi, che non son quelli 
Leone X, da una parte va a 
braccetto con 1’ Industria e 
dall'altra con il com 
nobilitando l'una e vi 
do l'altro e costituendo un 

co compatto e concreto, 
spiritualismo e metà 

quale nessun 

Arte, mai, è riuscita 
costituire 


a 
attraverso tutti i 
secoli dell'umena civiltà, 


C'è chi dice che questo sia, 
una colpa. perchè l'Arte au- 
tomaticamente si prostitui- 
sce quando sì pone a servi- 
zio della vile pecunia e per- 
de con ciò il diritto alla sua 
nobilissima definizione. 
Non è giusto: sarebbe 
me dire che la sola musica 
degna di esser definita Arte 
è quella delle sinfonie di 
Beethoven © che, per esem- 
pio, A Marechiaro, solo per- 
chè sulla bocca di tutti e per- 
chè ha fatto la fortuna del 
suo autore, è una volgaris 
sima strombettata popolare- 
s 


Noi siamo del parere che 
un figurinaio lucchese, pur- 
chè intelligente e di natu- 
rale buon gusto, può far co- 
su’ che piaccia © interessi, 
che commuova e risvegli de- 
licati fantasmi. E non è prin. 
cipalmente questo ciò che 
richiede all'Arte? 

Arte, senza dubbio, è dun- 
que la cinematografia ed ar- 
te che ha tanto maggiori re- 
sponsabilità quanto più è se- 
guita e sentita dalla massa: 
che tanto più de 
cu quanto più ad essa 
si collegano indu- 
striali e commerciali, no; 
solo, ma anche politici e mo- 
rali. 

Come è cu 
cinematografia? 

Sentiamo anzitutto il biso- 
gno di prevenire il. lettore 
che noi parliamo, come sem- 
pre, con la nostra coraggio- 
sa, sfacciata indipendenza. 

Fatte le necessarie, lodevi 
lissime eccezioni, dobbiamo 
dire che, in genere, la no- 
stra cinematografia è stata 


DELLA: CRITICA 


curata male assai. In altri 
tempi, ci faceva l'effetto di 
una vecchia dama la qual 
caduta in basso stato per rc 
vesci di fortuna, dopo esse- 
re stata în auge e aver 
tutto il mondo ai suoi piedi, 
volesse rapidamente profit- 
tare della inaspettata vinci- 
ta di una loiteria per 
tersi di botto alla pari con 
quelle che non avevano ma 
perso la loro signorilità e 
Joro fortuna 0 con quelle che 
l'una e l’altra avevano con- 
quistato quando essa era 
ribasso. 

Senza dubbio, passi gigan- 
teschi sono stati compiuti da 
qualche tempo a questa par- 
te, specie da quando il Re- 
gime ha inquadrato nelle 
sue forze anche questa im- 
portantissima  espression 
della vita nazionale: dei 


L'anima on- 


“CRITICO, 


nost 


nuc 
ma 


gui rifless 


va vita sociale politica e 
rale sono. stati prodotti 


cora troppi elementi vecchio 


stile imperversano, purtrop- 
po 


fra i ps ompetenti; 
xcora troppe mentalità 01 
tocentesche ritardano con î 
mi ingombranti e pi 
agile passo di questa 
arte ultramoderna! 
La maggior parte dei no- 
stri autori, 0 per imposizio- 
dei produttori, o per po- 
chezza, 0 per pigrizia, si so- 
no attaccati, come. ostriche 
allo scoglio, alla commedio- 
la borghese, appiccicosa e 
dolciastra come una coto- 
gnata e pare non se la senta- 
uo di andare oltre; i registi 
si ritengon talî sol che met- 
tano il monocolo, indossino 
pantaloni scozzesi e stivali 
alla D'Artagnan, e stiano 
convenientemente scamicia 
vicino alla macchina da pre- 
sa (e alla prima donna); gli 
attori sono già stelle e divi, 
non appena îl Commendato- 
re ha fatto intraveder loro 
che, nel prossimo film, una 
qualelte particina gliela ri- 
serverà. In genere, non pos- 
siamo dir male dei fotografi 
e dei tecnici delsuono che, il 
più delle volte, sono gli au- 
tentici salvatori delle pel 
cole italiane dalle più disa- 
giate situazioni. 
Come è seguita la nostra 
lografia? 
Italia, purtroppo, non 
esiste una critica obbiettiva 
e disinteressata: ciò che si 
stampa suî giornali su que- 
sto o quel film è, per lo più, 
un volgarissimo mercato, € 
così certa cinematografia, 
complice la pubblicità, fa da 
sè e per sè come meglio le 


aggrada, în barba al pubbli 
xo che beve grosso e pag 

1 nostri colleghi in giornali 
smo, onesti sotto ogni aspet- 
to, non lo sono al punto da 
rinunziare alle famose en- 
le di favore o alla segre- 
di 
a variare il copione di un 
capolavoro. Insomma, men- 
tre la nave della cinemato- 
grafia nazionale è affidata a 
Buone mani, e'è ancora qual: 
che barcone non in squadra 
che resta alla mercè di sì 
issimi e misteriosi capi 
mi che hanno come loro sta 


to maggiore alcuni dei così- 
detti eroi dello schermo i 
quali, nel nome dell'Arte e, 
troppo spesso, nel nome di 
una. politica, loro speciale 
creazione, dimenticano il 
fattore più interessante: l'o- 
inione pubblica, il pubbli- 
la massa: în definitiva, 
chi paga per avere il suo 
spettacol 
E' possibile, ora, ci do- 
mandiamo, che si possano 
studiare o creare delle buo- 
cose cinematogra 
trascurando un tale 
to base o addirittura 
dosene completame 
sta l'errore di chi, 
matografia, blatera 


di arte 
per l'arte. A fin di polemica, 
per urtare e sconvolgere vec: 


chie posizioni, donde ponti- 
ficano troppi idoli mummifi- 
cati, è consentito infischiar- 
si del pubblico e del suo gu- 
sto: ma, insistendo troppo a 
lungo in tale atteggiamento, 
si corre il rischio di non 
muovere più un passo in 
avanti verso il raggiungi 
mento dei propri ideali, si 
continua a fare della teoria, 
delle chiacchiere, della vana 
accademia restando presi 
nelle reti istesse che si era- 
no spiegate per farvi incap- 
pare gli altri. 

E° questo appunto ciò che 
avviene nella nostra cinema- 
tografia: si discute, si pole- 
mizza, si lanciano program- 
mi più o meno realizzabili, 
e la creazione, quella che so- 
la può dare l'esatta misura 
delle capacità e delle possi- 
bilità, rimane fino alla con- 
sumazione dei secoli limita- 
ta alla commediola miserue- 
cia. palliduccia, tisicuccia 
dell’amoretto languido fra 'a 
sartina e il commesso di ne- 
gozio, con contorno di ne 


nîe più 0 meno sincopate e 
di dialoghi degni di esser 
pubblicati sulle colonne de 
<La farfalla » 0 de « L’Amo- 
re illustrato ». 

Eppure i grandi film rea- 
lizzati seguendo i dettami 
della Direzione della cine- 

han dimostrato 
te come si possan 
fare delle cose belle e înte- 
ressanti, lasciando certe bag- 
gianate e avvicinandosi al 
cuore del popolo. 

E non si deve poi esagera- 
re, come pur sempre si fa. 
<]l film italiano è il miglio- 
re del mondo! >. 

E' una suprema idiozia, 


questa. Non dobbiamo noi 
dirlo: è îl pubblico che così 
deve giudicare. E meglio se 


così giudicherà, dopo esser- 
ne rimasto intimamente per- 
suaso attraverso le prove 


convincenti che gliene avre- 
mo fornite. 

E lo stesso dicasi per gli 
attori. Dire ad un pubblico 
che per dieci anni ha am- 
mirato eguito, h 
tualmente vissuto con j 
idoli dello scherm 
ricani © no, dirgli 
che que; 


‘ame- 


‘guarda 
artisti che tu hai 
mmirati sono tutti 
dei solenni imbecilli 

gono una cicca! significa 
le decenna- 
al nostro pubblico e si cor- 
re îl rischio di far la figura 
di quei dotti i quali, dopo 
aver giurato che un certo di- 
pinto era di Michelangelo ed 
averlo ammirato ginocchio- 

ì, si son sentiti dire che la 
loro ammi cera mal 
tributata poichè l’autore di 
quel dipinto era un Dosse- 
na qualunque. 

Bisogna andar molti cauti 
con sentenze del gi 
me ancor di più bisogna an- 
dar cauti con analoghe esal- 


ri cinemato- 
grafici del mondo! ». Benis 
no! Ma non sarebbe me 
glio che il pubblico le dices- 
se per conto suo, queste co- 
se, e le dicesse sopratutto 
quando i sullodati attori lo 
spingessero, a forza dî pro- 
ve, non solo a dirle ma an- 
che a pensarle? 

Tali affermazioni a un 
tanto la riga fanno più dan- 
no che utile e bisognerebbe 
dimenticarle del tutto. 

Quindi, come prima con- 
clusione di questa nostra 
‘hiacchierata (chè altre an- 
cora ne trarremo) stabilia- 
mo che: 

1) L'Arte, con l'A maiu- 


scola, non è solo quella di 
Dante, di Michelangelo, di 
Verdi, ma può esserla anche 
quella di un poetuccio po- 
polare, di uno scultore mo- 
desto, di un canzoniere na- 
poletano; 

2) L’Arte non può sem- 
pre e comunque  astrarre 
dalla massa del pubblico che 
è quello che consente di pro- 
durre perchè il danaro che 
esso paga per vedere © giu- 


dicare è quello stesso che 
permette di creare; 
3) Gli artisti non debbo 


no essere imposti al pubbl 
co da terze persone più o 
meno interessate: ma è 
l'artista che deve imporsi da 
sè, formandosi da se stesso 
nel modo più rispondente 
alle esigenze estetiche e psi- 
cologiche del suo pubblico; 
4) Svalorizzare gli arti- 
sti, significa farli meglio pe- 
netrare nell'animo _ degli 
spettatori loro affezionati. 
Se una svalorizzazione si de- 
ve oftenere e più convenien- 
te e di effetto più duraturo 
ottenerla con l'autentico va- 
lore di artisti nuovi che n 
quelli si vengano pian pia- 
no a sostituire nelle simpa- 
ie delle masse 
5) La crilica sia vera- 
nente critica: obiettiva, 
gnitosa, ispirata a sani con- 
cetti. Obbedire al « grande 
appello» della propria sen- 
sibilità artistica e asserire di 
difendere il film italiano ad 
ogni costo per poi prendere 
di mira proprio | films ita- 
ani, che meglio rispondono, 
agli intendimenti nazionali 
e denigrarli a tutto spiano, 
come usa fare qualcuno per 
un incomprensibile partito 
preso, è supremamente cre- 
tino e pericoloso. 

Gretino, perel 
pisce come sì possano conci 
li propositi con i fatt 
pericoloso. perchè il cattivo 
servigio che si rende a ciò 
che si afferma di voler di- 
fendere, potrebbe diventare 
un cattivo servigio reso a se 
stesso. 

C'è, infine, chi non vede 
salvezza al di fuori del film 
italiano come e'è chi non la 
di fuori del film stra 
. E° facile, secondo noî, 
appianare tale divergenza: 
si diano al pubblico films ita- 
linni, purchè belli, purchè 
espressioni d’arte e gli si dia- 
no anche films stranier 
purchè rispondano alle iden- 
tiche condizioni. 

L'Arte è universale e zon 
è lecito racchiuderla entro 
barriere doganalì. Se poi co- 
loro che al film straniero 
preferiscono quello italiano 
diventeranno legioni e se il 
film italiano acquisterà tan- 
ta forza, tanta bellezza, tan- 
ta persuasione da soppianta- 
re il film straniero. meglio 
così! Saremo i primi ad ap- 
udire, pur non tralascian- 
do di ricordare che quando 
un'opera ha vera essenza di 
arte ha diritto di cittadinan 
za fra tutti î popoli civil 
Raffaello non esclude Ru- 
Dens 0 Van Dyck. Ciò che so- 
la mente interessa si è che il 
film rechi veramente, come 
ogni opera artistica che sî ri- 
spetti. l'impronta dell’inge- 
gno di una razza, sia un ri- 
flesso perfetto della sua sen- 
sibilità, della sua vita spiri- 
tuale, della sua civiltà, delle 
sue aspirazioni. In tal ci 
non c'è più campo per le di- 
scussioni: c'è solo da tacere 
e da ammirare. 
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In crociera sul Mediterraneo 


CONCORSO M. G. M. 


1. premio - Una bella visione di mare e' stata inviata dal Sig. Emidio Ferrara di Roma. | LÌ 


- Renato Galli 


Barche nel Porto - Canale di Rimini 


Manovra alle vele - Sig. Vidali Ribas Emilio, Roma È 


I sole - Sig. Bertetto Antonio, Torino 


- Rel 


4, premio 


- Torino 


- Bertetto Antonio 
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ffay ENTE NAZIONALE INDVSTRIE CINEMATOG 


SCIPIONE AFRICANO 


Questo primo grandio- 
so film italiano è stato 
realizzato dal Consorzio 
i Scipione l’Africano co- 


stituito con il concorso 
i E.N.I.C. e dell’ Istituto 
LUCE. 
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1 film vengono classificati in quatro calagor =, IL Il, IV - & seconda del loto volore. Ser 04. esempio ; 
Fa" GUEI film che ha richtesio grandi ricostruzioni storiche, Impiego di masse, ricchezza di esteri mer- | 
MD Alonte finche ha nchieto gni recutizion scure nero i mesa, rechzze di omi mer: QI RE 
SEZ fiche alle slire cafegore inferiori. punteggio de 1 010 ho valore di classics solloni ra fim dello sissa calegori. | Ù 
® Ì Fi 
n Questa tabellina con rela- seri, ponderati e convin- giudicare la fotografia. Ep- mM 
tiva norma di punteggio enti : . puresein ciò ch'è critica del Î » 
(+) «tata da noi ideata per crea E poichè, ripeliamo, ci soggetto, della sceneggiatu- È ® 
UA re una base di praticità alla Sembra ora di dedicare al- ra, della regia, della inter- 
crilica cinematografica; ciò l'arte cinematografica la più  pretazione, i giudizi possono i: Ale de 220 
(5) perchè pensiamo che sia deferente attenzione, quale esser discordi perchè in essi ei OLE 
se iunta lora, per i signori i conviene ad una espressio- è il gusto personale del cri- de di 
Silicî, di lasciar da parte è Re artistica che tanto potere tico che si palesa, ih ciò che 
(©) indizi @ orecchio Tonia di pubblico, riteniamo che è pura e semplice espli 
Siare un lavoro serio e co- esercita sulle grandi. masse np teenica, l'accordo dovreb- 
(= scienzioso, il quale, pur la- debba finire il malvezzo be pure raggiungersi facil- 
sciando largo campo al gu- "ora imperversante di affi: mente: una bella fotografia 
> È erson ite del cri 0 eli dare, specie nei giornali quo- 4 facile a vedersi; un buon 
Sa]: neidlo conto dele esigenze. lidiani, questo deliatissimo | doppiaggio non può essere 
del pubblico, sì svolga su ba- "9MO alla boriosa incompe- _ soggetto a diversità di giudi- 
DE si certe di giudizio in rela- lenza di lattiginosi maschiet- zio; in questi ultimi elemen- 
sionera dall positivi, quasi! «Tanto è cinematogra- {; elencati l'impressione per- 
loan fo!» si dice con colpevole sonale non può avere in 
(1 I se aa BALI acquiscenza. Appunto perchè  fluenza; sono dati dî fatto, 
#50 0 ta suddivisione ©i2@malografo si richiede scientifici quasi, che ammet- 
set. Tel film in categorie 0° malurità di gusto, di espe- tono soltanto fl sì o il ro; il 
CIME rienza, di cultura, tutte cose nj-non vi ha diritto di citta- | 
LI sette le allività imane: wotoè che nel maschietii &inu- ‘dinanza. Ma a questi riguar: 
sia fisiche che intellettuali. tito cercare, Con ciò non vo- di, dî quanti nì non sono mai | J 
< nanno bisogno di un razio- Jliamo cerlo dire che i cri- infarctt i resoconti crtttot 
mus "dle calalogamento. Il gran: ticoni dei giornaloni siano Il che viene a dimostrare che I 
Ò de arlista, quello baciato del senti da ogni colpa. Gi di- se discrepanza di giudizi esi- — È x 
Genio, qurà sempre Dartila verliremo prossimamente a_ ste anche su dati concreti e Ml 
pinta di fronte all'artista Îl raccogliere le grandi criti- neccepibil, tale discrepanza —M A fiim nuovi ombien 
QQ ose purnonin possesso di che comparse sui grandi è creata non da esigenze cri î 
mezzi straordinari, avrà pas-  quofidiani su di uno stesso tiche (arte, gusto, raffinate=- e o + 
DO sione, gusto e mestiere. La. films e ci sarà da ridere. ve , ma da altri elemen- I 
== grande opera di creazione lo assicuriamo! Vedremo în- ti facili ad individuarsi ma MU 
Ra n 7 
schiaccierà sempre col suo fatti, come ci sono ancora dei non altrettanto facili a defi. 
DI peso ropera modesta; è critici che van per la mag-  nirsi. | 
O) quindi sciocco giudicare il giore incapaci di stabilire se Avremo modo di partare Fo. © 
grande film in rapporto al un doppiaggio è buono 0 no; poî anche delta critica che si I 
©" piccolo © giudicare questo degli altri che dimostrano esercita sui film sotto gli i 
sulla scorta o dietro la im- patentemente di non aver aspetti della politica e della Î 
(= pressione di quello. Grandi ancora saputo comprendere industria, della critica voluta If 
E° con grandi; mediocri con che cosa sia in modo preci- è dî quella... a germinazione ni 
5 mediocri; piccini con picci- so la sincronizzazione; degli spontanea, della critica in | È Ì 
ni: solo così sarà possibile altri, infine, che non si trove- buona fede © di quella in ( | 
(e) avere elementi di giudizio ranno d'accordo neppure nel mala fede. I 
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Ci accade talvolta di rà 
manere non gradevolmente 
sorpresi dinanzi a certe in- 
congruenze  Iuterpretalive, 
dinanzi a certi errori di in- 
quadramento scenico, 
certi vestiti indossati male o 


oa 


non a proposito, 0 a certi 
gesti eccessivi e non intona- 
li ai Inoghi dove una data a- 
zione si svolge, 0 a certe po- 
se false e arlificiose che trop- 
po spesso riscontriamo nei 
nostri filmi, La sorpresa è 
legittima e può essere giusti- 
ficata solo pensando che al- 
cuni nostri registi e la mag- 
gioranza dei nostri artisti, e 
natamente artiste, non 
hanno ancora avuto la pos- 
sibilità di ambientarsi in 
modo completo, pure accu- 
sandone l'estremo bisogno. 

Quetta detl'ampientamen- 
to è una necessità specifica 
di tutte le manifestazioni ar- 
listiche le quali giungono ad 
impressionare il pubblico 
quasi esclustvamente attra- 
verso gli organì visivi. Leg- 
gendo o ascoltando, certe 
nezie non si inve- 
ce, vedendo, nulla sfugge, a 
meno di esser ciechi o affetti 
da scarsa sensibilità delle 
meningi alle reazioni del 
nervo ottico. IL fatto è che 


notano: 


concorso fotografico M.G.M. fra i dilettanti italiani (vedi pagina 3) 


MINO SOMENZI Direttore responsabile 


- Paolo Sersale - Posillipo 147, Napoli 


la natura ci ha abituati alla 
perfezione dei suoi rappor- 
lì, deî suoi avvicinamenti e 
financo dei suoi contrasti: 
logico è, quindi, che noi ri- 
chiediamo alla cinematogra- 
fia l'identica perfezione, da- 
to che quest'arte è, per neces 
sita di della natura 
l'interprete e la raffiguratri- 
ce più diretta e immediata. 

Ricordate quanto si sbrai- 


cose, 


tò, e a ragione, quando in un 
grande film d'epoca roma- 
na, edito da una Casa am 
ricana, si vide l'imperatrice 
Poppea impersonata da un 
lipino striminzito da scuola 
moderna di ballo e, come se 
ciò non bastasse, dalle c 
ralteristiche somatiche di u- 
na figlia del Sole Levante 0 
dell'ex-Geleste Impero? 

Basta un fatto di questo 
genere per pregiudicare, sen- 
za remissione, il buon suc- 
cesso dî un lavoro 

Ma di fronte a queste che 
potrebbero essere definite le 


‘rossolanità. piramidali, al- 
tre grossolanità vî sono me- 
no appariscenti e, appunto 
per questo, molto pîù fre- 
quenti e, dî conseguenza, più 
urtanti. 

Quell'attrice che si muove 
in un grande salone aristo- 


BIENT 


cratico così come è abituata 
‘a muoversi nel pic lot- 
lino borghese di casa sua 0 
delle sue conoscenze; quel- 
l'attore che fa la vita del 
grande albergo così come fa 
quella della modesta pere 
sione per famiglia dove è al- 


olo s 


loggiato; | quelle 
che, in un quadro di austera 
solennità, si abbandonano @ 
gesti scomposti solo per da- 
re una maggiore animazio- 
ne alla scena che, altrimen- 
lî, apparrebbe troppo mon 
tona; quel regista che inqua- 
dra una grande azione bel- 
lica, senza aver mai dato 
Juoco nemmeno a uno zol- 
fanetto, perchè ha l'accendi- 
sigaro, e senza volersi ri- 
mettere aî consigli dei più 
competenti di luî nella ma- 
teria; quegli scenografi 0 ar- 
redatori che, pur senza ar- 
rivare a mettere il telefono 
nella biblioteca di Nerone, 
commettono peccati di a- 
nacronismo in. sbalorditive 
quantità: tutti costoro hai 
no bisogno di ambientarsi, 
di ambientarsi, di ambien- 
tarsi. 

La cinematografia di 0g 
non è più quella dei tempi 
felici di Cabiria o del Quo 
Vadis: a troppo maggiori e 
ben più numerose esigenze 


comparse 


Riommagliatura delle reti - Bertetto Antonio 


essa deve 
se prima era possibi 
provvisare la diva e il divo, 
oggi questa possibilità non 
esiste più. Allora la cinema- 
lografia dilettantismo; 
oggi è arte vera e propria; 
come arte, è nel pieno 
lo di esigere che siano ri 
spellate le sue prerogative 
di bellezza, di umanità, di 
universalità. Perchè sia pos- 
sibile ottenere tutto ciò oc- 
corrono non solo inelinazio- 
ne naturale e passione, ma 
studio, lavoro, sacrificio. 

La sartina © la modistina, 
stanche dell'ago; la studen- 
tessa bocciata all'esame di 


corrispondere. E 
im- 


maturità; la dattilografa an- 
noiata del ticchettio della 
macchina; _ l'impiegatuc 


avventuroso 0 il gagà di pro- 
fessione; tutti quelli insom- 
ma che, per avere una bel- 
la figura o un bel viso foto- 
genico, sì credono nati e fat- 
li per il cinematografo e ab- 
bandonano la loro strada per 
prender quella della fortu- 
na e della gloria che passa 
attraverso î teatri di posa, 
sì disilludano: è passato il 
tempo in cui tutto poteva 
accadere în Cinelandia. Og- 
gi la selezione è talmente se- 
vera che, su mille partiti, sì 
e no che si possono contare 


Stile Mussolini 


S 


due o tre arrivati. Se la ce 
lebrita © la ricchezza piac 
ciono a tutti, non a tutti 
piacciono lo studio ed il la- 
voro, non a lutti sono con- 
cesse dalla natura quelle fa- 
cilità indispensabili per una 
affermazione. 

E invece è proprio di que- 
ste facoltà; è proprio di stu- 
dio e di lavoro che si ha 
oggi bisogno in cinematogra- 
fia: studio e lavoro da parte 
di tutti, © intenso e costante, 
quacchè è in quest'arte che 
sì verifica, meglio che m 
qualsiasi altra, V'esaltezza 
del detto di un Grande 
« Più imparo e più so di non 
saper nulla!>. 

La scnola creata nella Ci- 
ne-Gittà dalla Direzione Ge- 
nerale della Cinematografia 
potrà fare e ottenere molto 
nel campo da noi segnala- 
to: ma ci vuole tempo e co- 
stanza e ci vuole buona vo- 
lontà sopra tutto e coscien-- 
za, sia da parte degli inse- 
gnanti che da parte degli @- 
luni. E oltre, e più che la 
scuola, necessita. l'osserva- 
zione minuziosa e profonda 
della vita reale in tutte le 
sile manifestazioni; è que- 
sta osservazione che crea © 
creerà, come sempre » ha 
creato, gli artisti: osservare 
la vita, il che è quanto di- 
re: ambientarsi! 


Il 2. premio del concorso - Sig Aida Galimberti, Milano 
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